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Il. - COMUNICAZIONI E RELAZIONI 

L'Opera di Eliseo Reclus 
Co1nunica2;ione del soclo ALDO BLESSICH 

I. - LA ScuoLA DI RrTTER. 

Primi ,In!!i - li nonie di Ri.tter - Ali' università di Berlino - La 

dottrl/111 di fi.'ilter - lèecltts ritteriano. 

Nel grembo di due grandi Chiese, st- tali possono lnsie,ne chian1arsi, 

quelia cristiana riformata e quella fourierista, sorge e si sviluppa tutta 

l'opera gigantesca di Eliseo Reclus. Alla prima educa l'adolescenza, precoce 

come in tutti i grandi, alla sçconda inforn1a la missione di uomo; in am· 
bedue accentua l'amore sconfinato pel prossimo, dedicandosi interamente 

alla geografia e scovrendo d' ognl superfluo involucro la caratteristica più 

saliente della dottrina di Cristo. Ri,nane nella storia quale uno strenuo 

rivendicatorè del più puro pensiero cristiano, proprio con1e, per diversa 
via1 lo è Leone Tols~oi. 

Nella sconfinata comprensione dell'Universo egli non presume come 
Cristoforo Colombo nel < Libro de Las Profecias » {Granata I 50 I) ùi 
portare il conforto della fede sino ai più rernoti antri del globo, ma si 
propon~ n1odestamente di propagare l'amore in tutta 1' umanità; l' es­

senza dl..'l cristianesimo è indelebilmente esiltata in tutti i suoi scritti, 

dalla J'i:rre (1867) alla Nouvelle geograplur.· (1876-1894) eaL'll,)JJl!nt 

et la Terre ( 1 90 5). 
Nato a Sainte-Foy-la-Grande (1830) da famiglia evangelica, egli 

dal seno stesso della nobilissima tnadre, forte educatrice di ben dodici 
figli, succhia l'istinto dell:1 ribellione contro ogni forma di ingiustizia. 

L'ardente riform:l francese, che precorre e sorpassa la stessa protesta 
germanica dai Poveri di Lione, contemporanei quasi del nostro Fran­

cesco Ji Assisi, a.Ile vittime eroiche della revoca dell'editto di Nantes, fu 

Ja scuola e l' esen1plo dei suoi primi anni. Dalla Chiesa paterna al ca-
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soL1re dornestico, dagli scanni della scuola alle conversazioni inLintili, 

pas~ò innanzi ai suoi occhi il cinematografo.) vivente d' inaudite perse­

cuzioni sofferte dai suoi antenati in gran parte costretti a ran1ingarc vel 

pel rnondo, dal Cana<là al 'fransvaal e alla J.,uigiana, fra,nrnisto all'eco 

di nuove persecuzioni JJOlìtiche consumate allora allora a Parigi. , 

~la egli, lontano <lalla politica, rimane nel grembo della fe<le e an· 

cora adolescente, con suo fratello maggiore, Elia, va a perfezionarsi in 

teologia a Mont.:iuban e ::i. Strasburgo poi. Da Strasburgo poco più 

che quindicenne, va ali' Università. di Berlino, attratto dal corso <li geo· 

grafia che vi im1Jartiva il più grande geografo <le:11 1 epoca, Carlo R.itter, e 

la cui fama era grande non solo fra gli scienziati 1na anche fra i ri­

forn1ati del tnondo latino, specie della Svizzera e della Francia, che 

andavano esalt.1ndo le teorie ritteriane n1:1la loro pura essenza di nuova 

e feconùa rivelazione dell'opera divina sulla Terra ~1). F.videnten1cnte 

Eliseo Recl11s intendeva completare la sua istruzione di ecluc2tore presso 

Ritter, che era vissuto a Yv<::r<lon in tanta co1nunità d'intenti col celebre 

pedagogista svi1.:zero Pestalnzzi. Reclus recanrJosi dal Ritter più che allo 

scienziato te~ne all' ed11catore, poichè a tale n1issione egli si sentiva fino 

dall' ,,<lolcscenza JJrofondan1entt! inclinato. 

Carlo Ritter non mancò di preoccuparsi viva1nente dell' insegna­

n1ento o meglio ancora della popolarizzazinne <lella scienza professata. 

Nel 1807, trovandosi egli in Svizzera nella qualità cii precettore dei figli 

di llollweg dì l"rancoforte, non potè rcsi~tere alla tentazione <li cono­

scere personaln1ente il Pestalozzi e il suo 1nc.:todo. Egli fu festosamente 

accollo al castello di Yverclon e passò ott0 giorni di Yera festa pedago· 

gica nella società del ~apo di questa grande famiglia e dei suoi princi· 

-'pali collaboratori, quali Niedcrer, Toblar, :\1ura1te e Krusi. Tutti i giorni 

sì ~uccedevano elettissime conferenze nelle quali l'educazione era con­

siderata sotto i suoi di\'ersi aspetti. Lla questa conoscenza Ritter sì sentl 

sem11re più ripieno <li arntnirazione e di affetto; due anni dopo, nel 

18aq, egli torna nell'istituto Pestalozzi a \~verdon e scrive a Zenner, 

direttore della .'::i~cl11r(/re11nd, queste precise parole: e La sorgente di questa 

inti1nità è l' intcre5se che noi prendian10 alla verit.i e al nobilitamento 

dell' u1nanità con i· educazioqe ::, . Di ritorno a Francoforte egli scrive a 

suo suocero: ~ Io n1i occupo di un manuale di geografia fisica. A\'evo 

l'intenzione di esaudire la pron1essa fatta a Pestalazzi di portare il suo 

metodo nella scienza che io co'.tiYo, e già sono felicen1ente uscito <lai 

(1) VULLIC::'.'.l{IN: Charles Ritta· in e LeChrdien évungéliquè •Lausanne, 1869. 
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caos; i() ho in 1nano il filo conduttore che 1ni conùurrà a una cono· 

scen,,a dt:l globo propria a soddisfare lo spirito e il cuore come a rive­

lare le leggi <li una alta sapienza .... Breve, la mia geografia 1ni sembra 

tiover essere una contdbuzione importante alla teologia della natura :>. 

L'iinpulso che Ritter ricevette da Pestalozzi si traduce ancora con 

viva1jti in un articolo che pubblicò tiella Schuljreund di Zenner (1808 

vol. X\'". p. 1-50), dove scrive·: , lo ho appreso a rendenni conto di 

questo 1netodo che riposa sulla natura del fan :iu!lo e si sviluppa libe­

ramente nelle vie della verità ».' 
Ecco la tendenza inizia 1e del Ritter n1eraviglios:1n1ente sviluppata nelle 

sue µrofonde opere ( 1), che furono con caratteristica sollecitudine divulgate 

in Francla. Nel 1824 Ritter !èi recava a Parigi, ove rivedeva l' Hun1boldt e 

faceva conoscènza con l'Arago, il Cuvier, il IA~tronne, il ]omani e il 1\-lalte­

Brun, non !ralasciando cii frequentare la parrocchia evangelica del faubour,r 

du 7€,nple sulla quale scrive sempre con intonazione di affettuosa simpatia. 

Queste più d'ogni altro le ragioni intime che determinarono nel-

1' aniino profondarnente religioso di Eliseo l{eclus adolescente, l' imµeriosa 

vocazione di perfezionarsi e di specializzarsi alla. scuola di Carlo Ritter, 

ritenuta nell' an1hieute in cui egli viveva co1ne la rivelatrice dei <li segni 

di,ini sulla Tèrra. Era in altri termini considerata quale sonuna spiega­

zione della parola divina contenuta nella Bibbia e quale indispensabile 

couq!lemeoto alle µili sublimi speculazioni teo 1ogiche. 

·Eliseo Rerlus con entu!jiasmo tutto giovanile si getta a capofitto 

nella scuola ritterianaJ apprendendo dalla viva "oce del maestro nei più 

minuti particolari il nuovo 1netodo della scienza, a cui dovea dedicare 

poi I" intera sua vita. 

~eH'Ateneo berlinese H.eclus, con sforzo impari alla sua tenera eta, d;­

Vè'nta geografo e geografo completo nell'intero senso delb. parola. Egli 

si sente ben presto apostolo della dottrina del maestro, che segnava un 

inralc-ulabile progresso rli fronte all'arida geografia di prima, esclusiva­

mente sistematica neìl·esposi1.ione cartografica co1ne nella statistica. La 

gigantesca opera innovatrice di Ritter costituiva il più grande n1onumento 

scitntifico dell'epo(·a, la pietra miliare della nuova geografia dedir:ata al 

(1) Sul Ritter vederè: KRAMEK, Cari Rtlt,•r, ein l,d1etubild, H;1.~le 1864-70 
2 vol.; MARTHE: Was bedeutet Ritter for die Gtograpl1ie? Berlin 1880. Sulla sua 

dottrin,1 oltre i critici tedeschi consultnre i nostri maggiori commentatori. DALLA VE­

DO·:.,. !I co11ctltfi popolare e il concetto 1netodiro della ;:eogra/ia Roma, 1S80. PO.rlEl'-;A 

La :;;t<1g,.ajia qualt è oggi h·,. Firenze 1896, MARJN'!;'.LLI G.: C:Jncclti e limiti delia 
Ge,~;'r,;ii,1, Rom::i, 1893. 
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progresso di tutta l'umanità. Questa. è la verità che rimane inalterata 

anche di fronte alle insinuazioni della critica; se il Ritter nei z I volumi 

così laboriosamente compilati non ci avesse offerto che l.1. descrizione della 

superficie terrestre e ·1a storia delle modificazioni apportate dal ten1po e 

dagli uotnini all'aspetto dell'Asia e delì'Africa, il rhnprovero che L. de 

Buchs e O. Pesche I gli fecero, di fare c!oè della geografia non scientifica, 

potrebbe essere in parte fondato. Ma nei vo!L1n1i di Ritter non si per­

corrono poche pagine senza essere attratti da u11 punto nuovo ed ori­

ginale ove siano dibattute delle questi ~ni di causa e di effetto, ove sia 

stabilita una legge qualunque. AllorchèPeschel, in ispecial modo, rimprovera 

di non trovare presso l'autore della Geogra/ia ,oniparata il lato più im · 

portante, cio~ a dire la comparazione, il parallelo tra montagne, fiumi, 

fiordi, delta ecc., non vi è certo nulla da obbiettare, senonchè il Ritter 

de[ 181 7 non poteva intrapren•lere delle coniparazioni e delle ricerche 

di natura geologica : e non poteva :iprire che la via che altri poi hanno 

allargata. A. 4uesto proposito, non bisogna n1ai dirnenticare. che Ja geografia 

di Ritter è un lavoro prepara.torio, da essere continuato e complet.ato suc­

cessiva1nente ; Ritter stesso dovea considerar~ cotne più urgente il far 

conoscere le contrade della Terra sotto i loro diversi aspetti, che distrarsi 

1n speculazioni a cui la geologia non si prestava ancora. 

Basta gettare uno sguardo su ciò che offre la letteratura dell'epoca. 

in fatto di geografia universale, per convincersi del1 1 inca!l:olabile pro, 

gresso che egli segna (:erto la specializzazione, nella parte matematica 

com .. e nella parte fisica., andava facendo progressi giganteschi - setnpre 

relativamente ai tenipi - e che sono tt:stimoniati da monurnenti irnpe· 

rituri come la carta di Franci:i dei Cassini, la carta delle Dùe Sicilie di 

Zannoni, la geografia fisica di Kant e il Cosn10~ di Humboldt. A tutto 

questo preziosissimo movimento, n1anifestatosi accentuatamente nello scorcio 

del secolo, Ritter ha data l'utilizzazione comprensiva, rivolgendo, con la 

sua mente sintetica, tutti i particolari contributi sulla conoscenza della. 

Terra a prò delle scienze politiche. 

Fra le opere precedenti di geografia universale una sola affettava, 

qualche veste scientifica, che potesse essere usufruita dagli uo1nini rll 

Stato, come d.1i commercianti e dagli studiosi in genere ed era La di~ 

scrizion.e dr:lla Terra di Btisching ( 1 9 volumi, . .\. mburgo 1 7 5 4- I 7 9 2) che 

non ha altro di buono se non quello che si riferisce alla statistica. 

Pastore e insegn:..n~e al tecnpo stesso, Biisc:hing voleva far servire i suoi 

lavori alla edificazione del prossimo e perchè Di0 fosse riconosciuto 

nelle opere dall'uomo che egli munì di forza e di sapienza ,. Ma an· 
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che in questo nobile proposito religioso egli non riesce che ad accen­

narvi snpertìc;atmente. 

Sin dal primo volume della Geografia gtnerale coJnfarata, pubblicato 

nel 181 7, Carlo Ritter invece ri nno•.r:i. e completa tutto il pensiero geo­

grafico dt:ll' epoca precedente e porta la nostra scienza nell'ambito del­

l'alta specuLtzione filosofica ; questo il suo vero grande merito e che a 

l!iuon diritto gli dà il posto occupato da Strabone nell'antichità. Il suo· 

scopo ancht spoglio dell'involucro religioso, rimane sempre altissimo; 

egli tenne a soddisfare dei Lisogni tutto affatto teorici e volle estendere il 
/7!'~3-, 1J; ;,_-.,, ;._, alla conoscenza esatta dell'aùitato terrestre e della dimora 

dell'uon10. Certo non può gareggiare nei singoli ra1ni con gli specialisti 

di essi, perchè la sintesi lo assorbe a ben altre più gravi preoccupa­

zioni, ma 1,011 n1anca di essere" un conoscitore enlinente delle scienle 

naturali, fo.rnigliarizzato con i problemi della nùneralogia e della geologia. 

al punto dt1 farsi, nei riguardi della geografia fisica, uno dei più strenui 

oppositori delle r,uda,i divinazioni orografiche: di Filippo Buachc, che 

esen.itarono per tan\i anni un'influenza così funesta nella cartografia sco­

lastica s1iecialniente. 

La lunga digressione, su certi lati speciali della dottrina ritteriana,. 

vale a spi~garci tutta la nobilissin1:1 origine del pensit:ro geografico del 

Redus, (·he certo col mutare delle convin.doni religiose e politiche non 

tarda a st:1ccarsi recisamente dal dogmatìsmo teologico del n1aestro, ma 

ne rimane st1npre interprete fedele nella parte più saliente della inno· 

,·atrice dottrin:i. intesa al progresso di tutta l' un1anità, con o senza. 

l'ausilio della provvidenza divina. Nella vasta comprensione di tutto· 

l'Universo egli professa ineglio d'ogni altro ali' Utn·versita Nuova rli Bru­

xelles la geografia co1npara1a quale fu istituit-1 dal Rittc:r; egli non trova 

per la cattedra a~sunta 1niglior titolo di qut:llo indicato dal n1aestro. 

Certo Rf'clus non può essere più considerato co1ne- ritteriano, nello 

stretto senso rie Ila parola, ma di fronte all'unilateralità proclamata dal 

Gerland c-:ontro la geografia antropica (1), egli, corne ben lo classifica iI 
Porena ( ~ ). con la maggioranza dei geograii. di tutto il mondo, rimane 

fedele a lJUel dualismo che costituisce la caratteristica più saliente della. 

Geografia comparata del Ritter, 

(1) h'dtriige zttr Geopfiyn"k, Stuttgart, 1887 

(2) La Gtograjia quaù è f'gei tu. cit. p. 18, Il Poreua anzi non esita a dire 
che Reclus lol Drapeyron e sono due ritteriani eh~ pong:o no ]a base e il centro della· 

scienz:i. geografica nella questione dei rapporti fra h,, terra e l'uomo. Ambedue però 
riconoscono all:1 Geo grn-fi 3 uo fondamento di scienzR naturale e la grande 1Jpera del 
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Nel 18~15, cioè poco dopo il suo insediamento u Bruxelles, io ebbi 

:la fortunata occasione cl' interrogarlo lungan:iente su questo in1portante 

proposito, ed egli con quella chiarezza che gli era abituale, relativamente 
ai suoi rapporti col Ritter, non esitò a rispondermi in questi prcci&i 

terminl: 
- Je ne sLus d'aur,une école géographiq.ue et cherche si1nplernent 

la vérité commt: nous devons le faire tous. Si l'on veut me nom1ner Rii 

ttritn parce que i'ai. été l'élèYc et l'ami de Ritter on en a le droit, n1ais 

Ritter était chrétien et je ne le suis nulle1nent; en outre il ne donnait 

par assez d'in1portance a la rc'a.ction <le l' homtne sur le milieu 
Rech1s adunqne accettava se1npre la µaternità ritteriana, tenendo a 

,distaccarsene non tanto nella questione religiosa quanto ne11a differenza del 

n1etodo da lui adottato e che consiste nel dare prevalente imµortanza 
alla rea:::;ione del!' uomo sufl' aJJ1hiente. Questa e non altra, è la caratteri­

stica scientilica di Reclus, co1n ! vedremo in appresso. 

II. - I}oPERA n, Rr.:c1,1;s. 

Rec!us a Part'.R'i ·- Diventa _fourierista - L'influenza di Fourier sui 

suo sisteni,r -- Culpfl di St,llù td esilio - Il disegno della < Terra> 

e i via,A~fi in Àltvrica - Ritorna a Parigi ed entra nella !::)ocietà 

di Geografia - la pubblicazione ,iel/a Terra La Co.·nune t il 

secondo e:,i/io - S,;ggiorno in Svizzera e in Italia - La « Nuova 

geografia univtrsa!i: » - Altre ()pere e « L'Uomo e la Ttrra ». 

Lasciata l' Univer:;it.ì di Berlino, ben presto egli si ritrova a Parigi 

con suo fratello Elia. di\'enuto nel frattempo f-er\•ente seguace delle teorie 

Ji Carlo Fourier (1772-1837). A1nbeàue vedono nelld. repubblica del 
1848 l' avvenìn1t:nto di un éra nuova di evoluzione :,ocialf', e n1entre 

si cullano ln questa. attr:iente nonché nobile illusione, sono inaspetta· 

tan1ente sopraggiunti llal colpo cli stato del 2 dicen1bre 1851 1 che insieme 

con tanti altri generosi li obbliga lasciare la Francia e acl e1nigrare in ln· 
ghilterra. 

Eliseo da rc:pubhlicano non esita a diventare, come suo fratello Elia, 

fourierista convinto, tanto più che il fourierismo, si presentava in quei 

Reclns cerca dì rappresentare fa phstica del terreno, la struttura geologica del ~uo'.o, 

il clima, la vegeta.zione, la fauna, il popolo e le condizioni civili e sociali nelle loro 

scambie\•oli relazioni d' inf\uss::, a ( La S cfrnza Gto~~rafica steondo le più rrccnti ,lot· 

Jrine in r. Nuova Antu1ogia 1> 1885). 
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prìn1i ten1pi di agit::i.t.ione, coir1.e una ntoderata e pratica teorie.i ùi reden• 

iione sociale, int~ra1nentt: fondat::t sulla cooperazione, sull'assicurazione e 

su tanti altri princ:ipì onnai interamente acquisiLi al nostro regin1e e che 

hanno valso iu questi ultin1i anni, l'eredone in Parigi di un grandloso 

monumento a Carlo Fourier, ,-i7,e/atore delle /egg/ dell'ar,nonia uniz:trJaie 

rt'.l!izzata etNl l'associazi()ne infe,Kra/e. Per quanto la sua dottrina rechi 

evidenten1ente lè stigmate <lei pensiero anarchico moderno, proprio con1e 

il Vangelo recava quelle dell'eresia, ~gli fra i santi Padri della nuova 

era di redenzione ~oc1ale, è ~tato il primo a salire agli onori degli altari 

d~lla riconoscen-:a unh·ersJ.le, con un pubblico monumento destinato a 

testimoni1re i bcnefic:ì rlerivati all' Un1anità dal suo J.postolato 1nodesto 

e solitario, svoltosi lontano da ogni ag!tazione, anzi al di fuori di ogni 

preoccupaiione prJlitica. Egli an10 e sperò <li far a,nare, e con questa 

fo<le mori. Semplic:e con1rnesso di negozio, la più gran parte de!Ia sua 

vita è p:i.ssata n~lle occup,izioni più tnorl.este ed il resto è stato assorbito 

dalla pubblicazione rli poderosi volumi, che pass.:nono complct11nt:nte 

inosservati. l\.1a '.l t21npo gli ha re,.;a giustizia, e Ja :,ua fonuula « Capitale, 

La,.,oro, Ingegno ~ è la fonnula della civiltà nostra e non poche volte 

da uomini di diversa parte, questa verità è stata pror:lan,ata. In pieno 

Parlamento franrçse, Bourgeois non ha mai esitato di rendere on1aggio 

all'utopist:l benei';ittore, e non poche volte Deschanel ne ha elegar.tt·n1ente 

all.1io1t3.ta la formula nei suoi discorsi in risposta a Jaurès e a 1vfiller1nd. 

Non è con1pito nostro insistere stJlla dottrina di qu-sto altro granùe 

informatore del pensiero n .. ·cìusiano1 che con genialità tutta profetica avea 

preveduto l'attuale sviln;Jpo ferroviario 1 con1e l'apertura del canale di 

Suez e Gi quello di Panarna, e la fonnazionc di vere ar,nat~ indttstriali 

per eseguire gran:li nperc di utilità pubblica nelle diverse partì riel 

Globo, e specialmente in Africa. Si cOmIJrende però subito qu::lli ine· 

ravigliose specuhziooi do\'ea generare nella gio1·ane mente di Eliseo 

Redus, h. sua. entrata in grembo alla Chiesa Fonrierista, sernpre mc1n­

tenutasi fulgida e pro~per:.i, grazie alt' instancabile apostolato di 1\lh,tiza 

da una parte e dall' altr:\ di Leùrain, il geniale filosofo continuatore 

di Ernesto Renan 11 connuhio tra la dottrina ritteriana e la nuova 

fede fourie.rista, sviluppò sernp~e pili in lui il profondo amore alla natura 

e all 1 uomo desti1~ato a vivifi'.:arla, generando s·n ùa allora nell'animo 

suo, quella preocc:upazione per H tno .... imento sociale tutto, <lella s•:ienza 

per l:1 vit1 e nor, del!:t :icienz:a per la scienza ( 1 ), che dovea indurlo a 

(t) E. FEll.lO. - Socia/umo ~ sc(e11sa po.sith:a, p, 155. 
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staccarsi ùa{ Ritter nel senso <li dare prevalente importanza alla reazione 
.dell'uomo suH' a111biente e da creare così la Geografia S(ltiale, che meglio 

<l'ogni altra simile invenzione germanica, risponde aì bisogni impellenti 

dell'epoca nostra. 

Trascorre i primi anni di esilio nell'ospitale Inghilterra, ove ,pot 

contrae sal<la ainicizia con i maggiori scienziati del tempo che, venti 
.anni dopo, con a ca.po Carlo Danvin. tanta influenza doveano spen,lçre 

a suo favore. Poco più che ventenne, egli, n1entre :,tudia i piani di grandi 

viaggi da intraprendere in America, ,·ive ìn una intima contemplazione 

..della natura che gli fa sorgere il disegno delle volun1inose pubbli-.azioni 

future. ~el 1852 peregrinando in Irlanda, n1edita la Terra, pubblicata 

J)oi sul finire del 1867. La concisa e breve prefazione che egli allora ri 
premise, non è che la storia annedottica delle sue prime armi scienti· 

fiche, e vale la pena riprodurla tal quale per farsi una idea più com­

.pleta dell'uomo. Eccola : 

Le livre qui p:i.rait anjourd'hui, je l' :i.i .:on1n1encé, [l y n bientòt quin1.e années, 

,non dan,; le silence du ~abinet, mais d.nns la libre natt1re C'était en lrlande, au somme! 

-<l'un tertre qui commande les rapides du Shnnnon. ses ilots tremblnnt sous la prcssion 

des eaux et le noir dt':lì.lé d'arbre~ tlans ls:quel le J-leuve s'en;;,Juffre et disparail apr~~ 

un brusque dét,)ur. Étendu sur l'herhe à cOté d'un ùébris de muraille qui fut autre· 

fois un ch.!i.teau f,_irt et que ]~,; humhles pbntes on! démoli pis:rre à pierre, je joui~.rnis 

doucement de cette immense vie des choses qui .;e manifestait par le jeu cle la In· 

mière et des ombre~, µnr le frérnisscment des nrhres et le n1urwure de l'eau bris6e crmtre 

le::; rocs. C' est B, dans ce ,;ite gra.cieux, que naquit cn moì l'idée de rnconter les pbé· 

nomènes de la terre, et, sans tarder, je cray,-inn:d, k pl:\n de mon ouvrage. Les 
r,iy·):lS oblique,:; d'un solei! d'automn.e ùoraient ce3 premières pages et laisaieo.t trem• 

ì,loter sus elles ]'ombre bleuàtre d'un arhuste agitC . 

..- Depuis lors, je n'ai ctssP de travailler ~ cettc" oeuvre dans les diver,;es contrées 

où l'nmour des voy:.iges et le~ hasards de la vie m' nnt conduit. J' ai eu le bonbeur 

.de voir de rnes yeux et d'étudier à mème presque ~outes les grao.ùes scènes de de· 

s\ruc:ion et ùe re11ouvelle1nent, avalanches et 1nouvemcnt de!r glaces, jaiiJissemen!s d~s 

fùntaio.es et perte,; des rivières, catarndes, i11ondations c:t déb,i.c\es, éruptiuns vvlcanique.i, 

,écroulements des falaises I npp:uition <le bancs dc s:i.ble e <les il<'.:s, trombes, 011rag3ns 

et tempètes. Ce n'est poio.t seulement aux livrcs, c'est :I. la terre elle-meme que je mt 

suis ndressé pour avuir la ~onnaissance de la terre .. -\prés tle longues rccherche, rlans 

la poussière des blbliothèques, je revcnais toujuurs, :\ la grande source et raviTais mon 

esprit daus l'étude des phénoruènes eux•mémes. Le~ Cùlltbes des ruisselets, les grains 

dt' salJe de la dune, les riries de la plage ne m'ont pas moins appris que les méandre~ 

tles grand:.; fleuves, les puissantes a.;sises des mont~ et la surfoce in1mense dè l'Océ~n. 

• Ce n'esl pas tout. Je puis le <lire avec le senlimcnt du dtvoir accompli: pr;ur 

cgarder ln netcete <le ma vue et la prob:té de mn pc:nsée, j'ai parcouru le monde en 

homrne libre, j ai conteniplé !.'.I nature d'un regard à la fois candide et fier 1 me ,;ouvenan! 

,que l'antique Freya était en mCme temps la d.:icsse dc la Tene et celle de la Liberlé. 

(Prefazione a.11:t prima edizione della 7'errt, Parigi 1° uoyemhre 1867), 
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I sei anni di esilio, dal 5 2 al 5 7, furono ad11nque per lui una 
·vera e ininterotta scuola di applicJ.zione delle dottrine apprese a Ber· 

lino col Ritter. Dal Tamigi al Mississippi e alla Sierra Nevada di Santa 
Marta, egli non ha fatto che perlustrare il mondo Sl1ll'esernpio di Hurn· 
boldt e di Darwin, indirizzal)dosi come nella sopra riportata prefa. 

z10ne so:n•...-e - alla Terra stessa per a vere la conoscenza della Terra. 

Dalla Gran Bret.igna va in A fflerica, e continua se1npre a ~tu­
dbre intimamente la. natura, negli Stati Uniti con1e nell'Anlerica centrale 

e 111eridìonale. 
:,l"el 1855 si trova nella Nuova Granata, intento ad un grandioso 

progetto ,f'espùn·tation agricole o d'tmigrazione, per meglio dire, e yj 

rimane ben due anni e cioè sino ali 'amnistia del 1 8 s 71 che gli pern1ise 
di far ritorno in patria. I! µrogetto fallì, 111.'l non ebbe mai a pentirsi 
de11' in:--uccesso che gli diede occasione di percorrere per lungo e per 

]argo una regione meravigliosa con1e la Sierra Nevada di Sant.a Marta, 
st1'1h quale poi nel 186 1 pubblicava una splendida- relazione ( 1) conte· 

nente preziosis,;;ime considerazioni intorno alll cornposizione etnica delle 
-gi0rJnÌ nazioni dell' .--\1nerica latina. Egli scorge un gran<le beneficio nella 

fusione degli indiani, coi negri e i bianchi, confida nel progresso di tutte 
queJe repubbliche e bolla con parole roventi i denigratori dell'America la 

t\n::i e che) un po' troppo ottirnisticamente, dice abitata da un popo1o di 
(rate:lii per sangue, per costtuni e per religione politica. Non vi sono 
- escla1na - AliJi nè Pirenei, nell'America del Sud: dei fratelli abitano 

sui due versanti delle Ande. Scorge sin da allora tutta l' i1nportauza che 
nell'epoca n0str,1 dovea assurnere la questione dcli' en1igrazionc e con 

conia con lo Spencer nel ritenerla coeft'iciente incalcolabile del futuro 

equilibrio sociale ( 2 ), A. tale riguardo scriveva. queste precise parole: 

' (Jua:1d l'Ancien ~!onde, surchargé de -populatiou 1 cnverra ses enfants p;:i.r mil­

lions rb:15 les solìtude;; de l'Amérique du Sud, le flux de l'émigralion troublera-t•il 

cetk 1·.nion des races qui s'est accomplie déjà dans les républiques hispano-a:néricaines, 

ou 11\,;;n la popub,tion actue:lle a~ l'Atnéri(p1e n1éridionalc ser;i-1-elle as~ez i:11mpacte 

pour rJunir en un rnème corps tous les élément~ qui lui vicndr,)nt du dchors ~ Ct:tte 

dernihe nlternative, q•.ii nous parait la seul<! vraisemblable, entrai ne la reconciliation 

finale de tous le~ peuples d'odgine diverse, et la naissance de l'hunrnnité à une ère 

dt ,!'aix et de bC1n!uJJr. P,,ur un itat soeial 11(1U'l1<.'au, il ~l,ut 1,n conh11ent r:ier,r:e. 

e El quel rOk est desti.né à la Nouvelle-Greu:i..ie dan~ l'histoire future du con• 

tineo.t ;- Si lei nalions re.~~ernblent toujours à la nat11re qui h:~ nourrit, que ne devons 

(1) Voy,1ge ;1 /,2 Sierra /\-'e11arfr? dt. Saintt Jfarthe. - Pay.1a,i;e ife la 1Vaturr 

lro/:.a:'t. Paris, H;lchette 1861, 

\2) Pri"1i principii, pag. 583. hfilano, Uumolard 188S. 
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nous pas espl:rér de ce pays oll se rapproc.hent les oc:érins, oìi se trouvent superpo~és 

tous; le; climats, où croi,sent tous les produits, où cinq chalnes de montagne:=; rami­

fiÉes en éventail cré:>nt une si merveil!eusc: di,;ersité de site,;? Par son i~thme d,! Pa­

nama, il servira de h:ilte et de rende2-vou,; aux pe1.1pl<:'s de l'Europe ocdde:;i.ta1e et à 
ceux: de l'extreme Orient; c'est là, ainsi que l<:' pre~srnr.ait Christophe Colomb, que 
viendront se snnder les deux extrérnit~'"> de l'anne:iu gni ei1toure le globc . 

., Je ne le c:icherai p1,i11t; j'aime la Nouvelle Gn:rrn.•Je avec autant de fi.;rve11r 

que ma patrie natale, et je ~erais heureux de fair!!' connaitrè à quelq_nes uns ce p;i.y, 
admìr:i.ble et pbin d'avenir. Si je poui1ai.; a'ùr)lu·ncr tJers ttltt fontrit ttnt petitt partie 

du courant d'im:gration qui entrtz'ine lts Europétns, 1non b,>ll/1eur serai! /Jrru1d. Il est 

temjs <JUl l'iquilibre s'éta61isse a1tre !es flojnlations Ju glo~e ti que l'E!Jorado {tsst 

enfi,i ,l'ttre une so/ituri'e / " 

Nel r8j5, venti< ìnquenne appena, egli :1veva già la. visione chiara 

dei più grandi problen1i della vit3. universale. come ùen 1-JOchi geografi 

dell'epoca nostra! 

Tornato a Parigi, IJer elfo:ttc dell'a1nni~tia votata nel 1857, vi si st:..bi­

lisce <lefinitivan1ente e nel successivo 185S lo troviatno giil fra i membri 

di quella benen1erita e onnai gloriosa S{'riftfl di Gl'og-ra/ia, che gli dovea 

offrire l'ambiente più conrorrne allo svolgi111f'ntu delle sue aspirazioni 

sC'Ìentifiche, e per il coordinamento delle irlee n1atura~c in tanti t1nni di 
studio e dei dati r:u:colti in cosi diverse pere;;çrinazioni. Eg-ti ne diventa 

subito un componente attivissimo. Nel I 8Gc è rhian1ato a far parte del 

B1t11·r111 Cenlr11!, nella Sezione preposta alla pubblicazione do:::l Bollettino 

e sul q_uale di tanto in t<ulto ap;-iaiono le sue prirne relazioni criticher 

fra cui deg-ne di -;pecialc men;,;ione quellc1 sul viaggio compiuto dal !Ju 

Cbaillon in A..frica ( l) e altre in1portantissime intorno alla geografia. dd 

l' Arnerica lo.tina, specie quelli:" riflettenti le opere <lei nostri Raimonùi e 

Corlazzi ( 2 ). 

Nella seduta dell' S gennaio 1864 su propost~ rlel Presidente 

D'Avezac Rec\us è chi'a,nato con \'itien dc-! Saint J\fartin e Maunoir a -.~. 
far parte della Co1nmissione per l'esamt dei titoli dei can<lidati alle ca-

riche sociali e a cotnpletare la lista dei corrlspondenti esteri. I ì.:i. quel· 

l'epoca egli assume I.a carica di segret:irio della sezione pubblic,1zloni e 

che continua - 1neno una breve interruzione nel 1866 - a coµrire 

,;ino al suo secondo esilio, rlopo i fatti della Co1nune1 avendo a suo fJfe· 

sidente il Reinaud prirna e il Cortan1bert poi. 

Nella seduta del 11J giugno r865, presieduti da De Quatrefages, 

egli riferendo a 1101ne <lella Con1:nis.,ione incaricata òl esa1ninare un pro· 

f1) Bullettin dt la S,;ciété <..r'/"6'"· <:'e Paris l\' ~cri~, Vol 20 (1860) p. 271-75, 
(2) lbid, V serie, Vo!. 7 (1864) p. 141 e se;;., Vol. 12 (1866) p. 140·46. 
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getto di viaggio in Asia del Lejean, propose una specie di sospenstva 

con l'invito alla Società di presentare subito un programma completo di 

\·iaggi <la intraprendere e di ricerche da fare nelle diverse contrade del 

mondo per co1npletare e perfezionare la nostra conoscenza della Terra e 

dei popoli. TI Ministro della ~farina e delle Colonie, :\'larchese di Chas­

seloup-Larnbert, rresente alla discussione, si affrettò a rin1boccare il gio­

vane e audace relatore che tentava di scoprire il giuoco di una impor­

tante missior.e politica e scientifica in Oriente, propugnata dal governo 

imperiale. E pur convenendo in massin1a sull'invito fatto dal RecJus alla 

Società, soggiunse che nel numero dei viaggi raccomandati per l'interesse 

nazionale immediato si doveva naturalmente comprendere le esplorazioni 

del paese di Laos e della regione del Camboge ( 1 ). 

Mentre suo fratello Elia. gettatosi a capofitto nella lotta politica, 

pubblicava un giornale fourierista che aveva grande successo nell' am­

biente operaio e che rbcuoteva la viva simpatia dello stesso 11npera­

tore(2), egli rin13.neva prevalentemente occupato nel lavoro s-::icntifico rJ nel· 

l'alta politica internazionale. Pubblica spesso articoli aùdirittura sensazio~ 

nali sulla guerra di seces-ione ed in fa,,ore delJa causa dei negri, che 

amava sino all'esagerazione, al punto <li contrarre agli Stati Uniti n1atri· 

monio con una donna di colore e che gli fu poi compagna a1norosa in non 

poche funic:~te peregrinazioni. Il clamore provocato rlai suoi scritti in rÌ· 

guardo fu tale, che a mezzo rlell'a1nb!lsciata Nord-Americana a Parigi gli 

fu offerta un'ingente somn1a che rifiutò srle.gnosamente (3). 

Fra .~li arttcoli poderosi nella « Revue des deux 111ondes >, egli 

tro\o·a n1oòo cii collaborare nelle e Guicles Joanne ,, do\·e redige la guirla 

di Londra, di scri•,ere nella < Tour du ~Jon<le ~ di Ha<hctte e di riu• 

nire intcress1ntissimi voltuni di viaggi per la stessa ditta come quello 

sopra citato del Viaggio alla Sicr·r(l Nevad,1 di .S'anla Jl1irta ( I 86 1) ; 
scrive anr:ora la graziosa Storia di un ruscello; Le Citt/1 d' in'l1erno del 

Medilerrant/J e delle Alpi Marittbne (1864\ una poderosa introduzione 

al Dizi/Jnari/J dei Comuni di Francia ( 1864) e gli Studi sulle d,'!)Je ( 1 865 ). 

Sebbene distratto da tutte queste Yarie preoccnpa1.ioni egli con­

tinua a raccogliere sempre n1ateriale per l'opera senerale sulla 'ferra, 

meditata in Irlanda sin dal 1852 ed alla quale s.i dedica concretan1cnte 

nel 1866 e nel r867. 

(I; lbid. V :serie, Val. 10 (r865) p. 206 e seg. 

(1) P. KttOPOTKlNR, ~Iemoire,. Pari,;. Stock 1902, p, 503. 

(3) Sc.ollish Geogrnphical \lagai:ine, 1S95 (Vol. X[ p. 248-51) :11. Elisie /i.'eclus 
nlld the • Giogruplrie Un1vc,1dù 1>, 
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Il 1° novembre 1867 egli licenzia alla casa Hachette le boz:ie del 

primo volume Jell'opera innovatrice col titolo: La Ttrra, destrizùn1e dei 

fenov1c11i della vita del globo. ]\TeU' anno successi\·o licenzia il se\.ondo ed 

ultimo volun1e e an1beclue sernbrano destinati ad essere non altro che 

una introduzione alla 1V11oz·a Geo,rrajia C~111'l1trsale, iniz.iata nel I 8'76. L'o· 

pera riguarda la geogratìa fisica nel senso con1pl~to della parola: si occupa 

dei continenti, dell' oce,ino, dell' atmosrer.1 e ùella vita, partendo cioè 

daUa fissazione maten1atica e tern1Ìna.ndo con la biologia tutta, sino al.la 

vita sociale dell' uon10. È un lavoro son11110 che rnolti confondono e 

pochi conoscono e che senza esageraz:ione costituis.:e dopo e l' origine 

della specie di Dar,vin :.. l'opera più in111ortante della seconda meta del 

secolo scorso circa i destini dcll1 vita sul globo; è un lavoro finamente 

elaborato, scritto tutto con l'entusius-1110 dell'età non ancora cimentata da 

pill dure disillusioni, scritto col c11lto e con la religione della 'ferra. A 

migliore occasione curerò di puhblicarnL' un lungo comn1ento, specie per 

la parte che riguarùa il 1.ivoro cl.ell'uoniu. unendovi interessanti partico· 

lari fornitimi dallo stesso Reclus 

D'allora in poi l:1 sua fan1a dì scienziata fu as.iicurata. I 1naggio­

reriti della Società di Geugr.1fia di Parigi nun esitavano a chia1nare il suo 

lavoro un che)· d'oeuvre e tutte le Società scientifiche <lel n1ondo ne fectro 

relazioni incoraggiantis~ilnè, ciò che Z.:el resto è provato anche dal favore 

del pubblico, poich<:: l' e1lìtore ebbe a snialtirne ben cinque edizioni 

rial 1870 al 1883. 

Lo stesso f)ar\\"i:i ne fu colpito e ri' :illora in poi rinsaldò semEJre 

l-JIU il suo affetto per il giovanf' 111a gl,t 5rande geograCo. 

Fra altre pubblicazioni di guiùe e lR. gr-1ziosa suJ. .Storia di una 

nzon!agnd sopraggiunge la funestissin1à guerra dtl 1Sjo; gli av\·enitnenti 

che si succerlettt:ro doveano èi bel nno-,o strapparlo alla quiete dei 

suoi bene,fici studi e all'::unore dei suol co··~terranei. 

Come abliia1no gìi detto egli contiuea se1npre a coprire la carica 

di segretario alla Società di Geografia, ma anche quivi ii lavoro scientifico 

rimane co1nplcta1nente paralizzato. La seduta fissata pel 20 gennaio 1871 

dovette es')ere rimand.:1ta al .3 del fe')braio successivo, perchè in quel triste 

giorno gli obici prussiani cade,,.·ano sine> p:esso gli uffic:i della Societì 

in Rue Christine. Nel processo verbale della seùut<l del 3 febbraio si legge 

che oi: Eliseo Reclns chiamato in provincia da doveri politici, si scusa 

di non poter assistere alla seduta , . 

Preoccupato appunto dagli aV\'enin1enti politici che si succedevano 

con tanta repentina gravità non ebbe mai tempo di occuparsi della So· 



I.'0PERA DI ELISEO RECLUS 59 1 

cietà di Geografia. Benchè atn1nogliato e con due figli si arruola nella 

Guardia Nadonale, ma stanco dello stato di inerzia in cui questa si 

manteneva, entra nella compagnia degli os.: aerostatici » ùi Nadar. Scop­

pi:i.ta la rivoluzione egli pubblic,a nel < Griùo del Popolo > (25 marzo) 

on manifesto nel quale sferzava a sangue la condotta del Governo. Nel· 

l'aprile ctello stesso anno veniva arrestato a Chatillons ùai soldati del go­

verno di \'" ersailles e dopo 7 n1esi di de:enzione, il r 4 genna ;o 1 8 7 z, 
\'enìva condotto dinnanzi al 7° Consiglio di guerra rìunitosi a Saìnt 

Germain che lo condanuava alla deportazione semplice. 

Tutti furouo altamente co1nmossi dall;annunzio ùi questa condanna, 

che metteva fuori dal consor1;io civile una delle più spiccate personalità 

della ~cienza. I geografi di tutto il n1ondo, riunitisi proprio in quello 

scorcio di tempo in primo congrc,so internazionale ad Anversa, non 

mancarono di preocc.uparsi della sorte ùel valoroso c0llega ed espres­

sero .: il voto di veder commutata dal governo francèse la pena µro­

nunciata contro Eliseo Reclus, in se~uito al suo intervento negli avve­

nimentl politici del suo paese e di permettergli cosi di riprendere i lavori 

fecondi delle sue importanti .opt're geografiche "· 
Sino dal dicembre dello stesso 1 s; 1 già gran numero ùi e1ninenti 

uomini inglesi come \Yil!iamson, lord A1nberley e Darwin facevano una 

petìzi<ine intesa a supplicare perchè non sì uccidesse il pensitro e non si 

arrestasse la penna del!' au!t.Jre di tanti lar•ori gù7 così noltvoli. 

1i: ~roi osian10 pensare - continuava la petizione - che la vita <li 

un uomo tale con1e Eliseo Reclns, di cui 'i servizi resi alla causa della 

letteratura. e della scieni:a non ci sNnbrano che una proniessa di altri 

sen'lzi più gran~i ancora che la maturità vigorosa del suo spirito ren­

der.i nell'avvenire a questa stessa causa; noi osian10 pensare che <1.nest:1 

vita aµµartiene non solamente al paese che lo vide nascere, ma al n1ondo 

intero e che riducendo al silenzio un tale uorno o inviandolo a languire 

lontano dai centri di civilta, la Francia si n1utilert:bbe e <liminuirebbe la 

sua legittima influenza sul mondo i). 

L' .1ppello fu inteso e la deportazione fu cotnrnutata con l'esilio, 

che egli trascorse tra la Sviziera e l'Italia, preparando i n1ateriali della 

sua l{uo1Ja Gtogra/ia Universale e per ]a quale, a\·anti <li lasr.iare la 

patria, formulava un primo programma ìnsieme con T:":n1ilio Ternplier 

(r872)(1). Da quell'epoca egli cessa di essere segretario alla Società di 

Geografi:i. non trovandosi più a Parigi. Dal 18jz si stabilisce in Svizzera, 

(1) Scottish Geogr. lo{:i.g. cit. pag. 250. 
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prima nel Canton Ticino e dal r874 nel Cantone di Vaud; viene indi 

subito in Italia e tra il 75 e il 76 si ferma a Rom'.! legandosi in ami­

cizia col Socci, col Narratone e col Comandini A .. Soggiorna lungamente 

anche a Napoli ed ovunque non fa che lavorare per la sua Nuovix Geo· 

grafi.a; i vecchi impiegati delle biblioteche conservano tuttora grato ri• 

corda di questo stnclioso instancabile che µer mesi interi continuava a 

con1pulsare le nostre n13ggiori raccolte librarie in fatto di geografia. Il 

µrof. Carlo A\'en~. che in quel te1npo dirigeva la Biblioteca pruvinciait 

di Napoli, ricchis5i1n;1 <li opere di geografia come ho avuto altra volta 

occasione <li <li1nostrare (1), ricorda che Eliseo Reclus andò per diversi 

mesi a studiare :1nzi a lavor.1re nella biblioteca da lui diretta; e quando 

partì da Napoli volle scJivergli una letter~ di congedo e di ringrazia­

mento per le agevolazioni avute ne1le sue ricercht>, 

Di tanto in tanto riprende la sua coll.:1borazione nel b'olltftù10 della 

..._)ocit!i'l dt Ge(lgra/ia di Parigi, e ne] r 8 i 3 vi pubblica due importanti 

men1orie: Le piuies Je la .S'uisse (2 l e l'histoire de la ;ner d Arai (3), 
·Egli ben risponde all'aspettativa rh·l Darwin e degli autori della 

petizione, poichè a tre soli anni di ùistanla, nel 187 5, inizia presso l'Ha­

chette 1a pubblicazione della Nuova Gto,g·ra/ia Universale, di cui ii primo 

\·olun1e usci nel 1 S 7 6 e il diciannovesimo e ultimo nel 1894; essi 

trovansi ripartiti come segue: 5 :;ull'Europa, 4 sull'Asia, 4 sull'Africa, 1 

sull'Oceania e 5 sull'1\mcrica; è un complesso di miglÌaia e migliaia di 

pagine intercalate da carte e illnstr;:1.zio1;i b::llissime, che ne fanno la pub-

blicazione più originale e più estetica dell'epoca nostra e della quale vi 

sono già accurate traduzioni, cotnpresa gnella italiana edita dai successori 

Vallardi e diretta con amorosa cura dal nostro benemerito on .• .\ttilio 

Brunialti. 

Quest' opera colossale non è che la continuazione della pdma ed 

anzi meglio il co1npletamento della <lesr:rizione dei feno1neni della vita 

del globo. L'Autore applica il suo metodo e la stia dottrina nella 

ùescrizione delle diverse regioni del mondo, riuscendo pel µrirno a farle 

conoscere con una unità di criterio mai raggiunta innanzi, con una origi· 

nalità d'indagini politiche e sociali verarnente rispondenti alle esigenze 

dell' epoca moderna, in conformità della sentenza che egli dava nel ma­

nifesto : o a tempi nuovi occorrono libri nuovi ». 

(I) A. BL~:s.;1c1--1. Un ge,,gra.f,, ft,iiiano r!d stcolo )(VIII. G, A, Ri•?.t Zanno11i. 

Roma, t89S, p. 4 (E;tratto dai Boli. S()c. Ger1,.:;r. I, I[, IV, IX e X.I). 
(:2) \'l serie tom. v. p. 8-8 e segg. 

(3) id. p. 113 e segg. 
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Opera 1nonumentale per artt:, per pensiero e per genialità, essa 

non è che la dìmostrazione continua e direi quasi circolante della sua 

filosofia ottin1istica, scolpita nella chiusa incisi,.,a cìello stesso n1anifesto: 
e Questa terra /Jenpfica che tutti ci porta e sulla quale sarebbe (()SÌ bello 

vivere C()tn1' jratetli :t. 

l volurni passano come quadri parlanti di tutte le parti del mondo 

cercando sempre· di colpire con parole roventi gli autorì del male. Spi· 

rito en1inente1ncnte latino, a malgrado degli avunz...1.ti principi politici pro· 

fessati, egli non 1nanca di attaccare la politica coloniale dell' Inghil­
terra, chian1.1n<lola perfida Albione. <"juo:"sto attacco però non cominuove 

punto gli Inglesi che continuano a prodigargli la loro bene,.·olenza, de· 

cretandogli nel 1894 la medaglia della RoJ·al Grograpl11cal Socie!)' (1), 
a cui seguirono que11e delle altre Sccietà, ccrnpresa la nostra. 

L'oper:1 ha a\'Uto commf:ntatori ed enc:on1iatorì autorevoli, con1e il 
Drapeyron (2), il Ma<.:kinder; il Dalla \l.,.edova, il :rvtarinelli. il Porena 

fra no( e tutti hanno concordato nel riconoscer11e l' altissin10 valore 

scientifico e popolare al tempo stesso. 

Nella fine del diciannovesimo ed ultimo volurne, terminata la de· 

scrizione di tutta la Terra, pone un capitolo interessantissimo, dal ti­
tolo: , L'11ltùna Parola , do,.,e egli, dovo aver fatte diverse considera· 

zioni di inòole generale, finisce col rÌI olgere una serie cli domande di 
,•ivo interesse sociale e che costituiscono da sole il progra1nn1a di uno. 

nuova scienza. Egli giustamente scrive : 
, E se la Terra sembra logica e semplice nella infinita comples· 

sità delle sue forme, l'umanità che l'aliita non sa1à essa, come sì dice 
spesso, rhe una 111assa caotica agitantesi all'azzardo, senza scopo, senza 

ideali realizzabili, senz,1 cosc.ìenza del suo destino? Le emigrazioni io 

diverso SCIJSO, i µopolamenti e gli esodi, l' aumento e la descrescenza 
delle nazioni 1 le civilizzazioni e le decadenze, la formazione e lo :,po· 

stamento dei centri vitali non sono essi, come sembra a prìn1a vista, 

che dei fatti e ancora dei fatti so,,rapposti nel 1en1po, senza che un ritmo 
ne regoli le oscillazioni infinite e dia loro un senso generale espri­

mibile con una legge: questo e che in1rorta di sapere. Lo sviluppo del­

l'uomo è esso in armonia perfetta con le leggi della Terra ? Come 
cambia e~so sotto la influenza dell'ambiente c.angia1~te? I...e vibrazioni 

\I) H. J. MACKl~DER Rtdtts ~ Universal Ct(lgrrrphy • in J"he Ceographical 

JQurr1al Londra 1S94 (Vol. lV pp. 158-160). 
(2) La r,,::irduidion en Giogr.rf,/iie i11 Rt~·ut di Géoò"t'aplzù Pnris 1898, voi. 42, 

r,p. Sr-93, 
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sono esse simultanee e dì secolo in secolo rnodificano incessantemente 

loro accordi ? ~ 

Con ciò egli intende dar sempre più alla geografia il compito dell~ 
ricerca del benesserè: soc.iale e conclude proponendosi di estrarre in un 
volume un'idea generale di questa geografi.a, che è la geografia socia,le. 

Nell'anno seguente, in una lettera da 'farzut, Algeria, indirizzata al 

nostro Bodio e pubblicata, per la sua grande importanza, nel Bollettino 

della Società ( 1) egli ricorda di aver in preparazione un opera col ti· 
tolo.J di Geografia .Sociale. Ad essa tra riaccese e non meno i111portanti 
preoccupazioni didattiche (2) dedica quasi tutto il resto della sua vita, 

<lalla lezione d'apertura sulla geografia comparata pronunciata a Bru· 

xelles il 2 marzo 1894, ai corsi seguiti all'Università Nuova prima e 

poi all'Istituto geografico fondato nella stessa il 18 marzo 1898 e sino 

agli ultimi giorni 1 in cui affranto dall'eccessivo lavoro si ritirò in uu 

borgo perduto della Fiandra, a Thourout, ove serenamente è spirato il 

4 scorso. 

In mezzo a una congerie interessantissitna di opere minori (3 ), che 

meriterebbero d'essere ristampate con una speciale classificazione, 1n 

mezzo a una serie abbastanza considerevole di pubblicazioni politiche 

che rivelano sè1npre la natura geografica dèll' autore, egli ci lascia 

(1) Bo!tettù," ddl: Sor. C.-01:,"ra/i:.1 [t.df.u,a 1805 (voi. VII[ pp. 174-75). 
f_2) La passione per l'in,;egnamento fu quella che lo portò sino al Ritter a 

Ber1ino ed è quindi naturale che vi ritorni dopo la gran le opera di popolarizta2.ione 

.compiuta con i veiituu volumi della Terra e della A'uova Geografia, che egli desiderava 
veder coronata con l::i pr,)posta fatta al :;ongresso geografico di Londra del 1895 per 

la costruzione di uo. grande globo t-::rr~stre al 100 mila (130 m. di diametro) e con 

i rilievi alla stessa scal:i... Nel nurtv 1S98 fond::a µressa l'Università Nuova d1 BruxelJeg. 

l'I.stitulo Geogrrifico, destl!lato ad es;;erè un focolaio <l'istruzione geografica superiore, 
ciò che del resto è provato dai corsi speciali che vi si impartiscono e dalle pregevoli 

pubblicazioni sinora fatte. ll 2 agosto 1S98 ~i cos.tìtu:vn. a. Bruxelles In Società di Studi 

e di t,iisioni g.,ogrilficke Eliseo Reclus, pt:r la c:ostrudone di un Atlante isometrico e 
globulare, sistem:1 did;1.tcicamente utilis.;irno che h;,, avuto anche presso di noi, se non 

nello s:esso senso preciso, le maggiori e più autorevoli ap11rovazioni (cfr. F. l'o111i:sA, 

Cli af,òaru:chi carlogra/ici di più recenti! co1truzione t in~on:iont e la loro e/foada 

rapprtstntativ12. Napoli, Paravia, 1899). 
(31 Dall'Evotuztone delta città (in 7'he conttmporary ,.tview voi. LXVII pa­

gine 24-6-61, Londra 18;,5). Alla C.ttà ,ùl Buon À(Cordi7 (nel volume di P.\TRJCK 

GEDDES, L'Aut<Jmne Edimburgo 1895) e alla profetica e dotta conferèn~a sull' Estreme, 

Oriente fatta il 28 aprile 1898 alla Soc. Geografica d\ Anversa (in Iloll. pp. 129-155) 

e ad altre successive monografie è tutta una seria di opere interessnntissime ed ori· 
g-ìnali dal punto di vista politico e sodnle. 
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completa una ultin1a e grande opcr.i d2l tito1o L' Ubn10 e la Terra in 

cinque volu1ni e della quale non si sono pubblicati che quattordici fa· 
scicoli, coi tipi della Librairie Unive1·scl1e <li Parig_i. 

Per riuanto si può arguire da una lettura preliminare ,lell' opera 

e~ oon t che una grande storia, dell'LTomo sulla Terra, quale applica­

zione rlel trattato di geografia sociale preannunciata. oel , 895. Nella pre(a· 

zìone egli rlice chiara.mente che qui scioglie il voto espresso in fine alla 

e Nuova geografia >, di poter cioè studiare un giorno l'Uomo nella sue· 

cessione delle et:\ co1ne l'avea. osservato 11elle diverse contrade del globo 

e di stabilire le conclusioni sociologiche alle quali era st~to condotto. 

Reclus disegnù allora (1894) il piano della nuova opera ove sarebbero 

esposte le condizio1)i del suolo, del clin1a, e di ogni ambiente ne} 

quale gli avvenimenti della storia si sono compiuti, ove ~i mostrerebbe 

l'accordo degli Uon1ini e della Terra) e dove i n1ovin1enti dei popoH si 

esplicherebbero da causa ad effetto, per la loro arnionia con l'evolu­

zione del pia.net.1. Questa il contenuto dell'opera L'Uonu, e lz Ttrra. 

Dopo altre consictcrazio·1i e bi ude la prefazio ne io questi tern1ini: 

e La e lntte des classes ,, la recherche de l'éqllili.brie et la décision sou­

veraine cl.e l'inrlividu, tels sont le trois ordres de fa.its que nous r~vèle 

l'étude <le li g!ographit ,oeia!c et qni, dan<; le chaos des choses, se 

montrent assez constants pour qu'on puisse leur donner le nom de e lois > 

C1est dJja beaucoup de les connai:tre et de pouvoir diriger d'après 

elles s1. propre conduìte et sa p:11:t d'action flans la gérance commune 

de la soci~té en harmonie avec les infJnences du n1Hieu, connues et 

scrutées rl·~sormais. C'est l'observation de· la TeTre que nous explique 

Jes événen1ents <le l'Histoire et ctlle-ci nous ran1ène à son tour vers une 

étude ::ilus approfondie <le la planète, vers une solidarité plus consciente 

de notre individu, a la fois si petit et si grancl, avec l'immense univers , . 

Qui termina. la gigDntesca opera reclusiaua che schiude la via a una 

nuova e grande scienza, la Geografa sotia!e. Essa sembra <lesti nata presto o 

tardi a cumprenrlere tutte le branche riferentisi allo studio dei rappo1ti fra 
l'Uomo e la 'ferra. 

Reclus stesso, dopo averne segna.lata sin dai. primi anni la delìcienza 

nel Ritter, dopo at1ervi dedicato l'ulti1na parte della e Terra >, qua e là 
la e Nuova Geografia > e interamente e: L'UrJn10 e la Terrc1 ,, non ci ha 

dato 1..:n trattato di geografia sociale. Anzi è degno di nota, che egli 

in niuna enunciaz;ione delle sue opere abusa <li questo nome, come 

hanno fatto altri e specie il Demolins ; ciò perchè esso richiede una 

trattazione metodica tutta nuova e speciale, sulla r1ua'.e allo stato delle 
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cose non si può dire ancora l'ultima parola1 pur convenendo tutti col 

Reclus che la geografia sociale si definisce naturalmente per l'azione 

dell'ambiente sullo sviluppo della società. 

III. - LA DOTTRIN.~ DI RECLUS, 

La nuova epoca di redenzione sociale e la geografia sociale di Recll{s -

ll progresso geografico e fa posùrione che t·i occupa Reclus - La 

nuova scienza inlloeata da ... )pencer non è l'Antropogeografia ma la 

Geografia sociale. 

Da questo sen1plice esarne sommario dei principali tratti dell'opera 
reclusiana risulta evidente co1ne essa. non tanto lasci una scuola, che gli 

si vorrebbe persino contendere, quanto previene addirittura la geografia 

dell'epoca nuova di rrdtnzione sociale ( 1 ), in cui noi entriamo sen1pre più 
accentuata1nente e per la quale occorrono opere nuove, di cui Reclus 

ci olfre il tipo. 
Co1ne tutte le scienze, a11che la geugr:itia deve mutare il suo campo 

e il suo metodo, spo.;;tan1ento determinato da una specie di rielevazione 

della su::i n1issione prodotta dalle cangiate esigenze dei tempi, che de­

terminano a seconda dei bisogni la classificazione delle scienze e i loro 
caratteri. Non è certo cosa esagerata affern1,u·e che ogni uper.:i geografica 
veramente co1npleta offre sen1pre un contenuto spiccatamente sociale, che 

può li1nitarsi alla se1nplice indicazione e fissazione della sede di un 
popolo come può èstendersi alla 1ninuta descrizione dei suoi caratteri e 

dei suoi rapporti. l\'ella specializzazione dello scibile lo studio di. questi 

ultimi forma già oggetto ùi speciali scienze, n1a ciò non toglie quanto 
co1npete alla descrizione geografic:1. che per la valutazione co1nparata 

dei fenomeni se1nbra vada sempre più assutnendo la funzione di supre1no 

equilibratore rispetto alle scienze sociali tut;e, 
In un'epoca quindi di intensa redenzione sociale, come la nostra, 

anche la geografia µolitica, tanto splendidarnente illustrata dal Rn.tzel, deve 
ced, rè la precedtnza alla geografia socia1e propugnata dal Reclus, che 

do\'rà finire per assorbire tutte le branche siiuili. 
Per tale chiaroveggenza, ripetiamo, l'orina che l'opera tutta di Eliseo 

Reclus segna nel1a scienza dei rapporti fr-.. l'Uomo e la Terra è para· 

gonab;le a quella di Carlo Darwin nelle leggi generali della biologia. 

Dìfricile, se non imµossibile, è ritrovare nell'età passata un geografo 
che infarini una n1ole gigantesca e co1nparata di indagini, una serie com· 

(1) Cfr. 1\ RLESSICH Sojhus Ruge, in Boli. .'i'oc. Geografica 1904 pp. JiS e 

seguenti. 
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pleta di deduzioni, una esposizione maestosa di verità sull'essenza deHa 

vita umana, come quella. rlvelata da Eliseo Reclus, 
Da 11arino di Tiro a 'folomeo, da Strabone a Carlv Ritter, la 

geografia prevalenten1ente sistematica non ebbe che il concetto del de· 
terminismo nello spazio (ge(}gra/ia, 111ate1natica) e nel tempo (geografia 

storica), rrientre l'esame completo dell'intera scorza terrestre per la val11· 

tazione comparata dei fenomeni sociali presenti e futuri era riserbata 
alla seconda metà del XIX secolo, in cui magistrale dovea ergersi l' o· 

pera di Eliseo Reclus, discepolo ed amico di Carlo Ritter. 
Il Ritter, indubbiamente, attraverso tutte le illusioni teleologiche 

òell' epoca s11a inizia quella che potremmo chiamare la rivelazione geo· 

grafica della Storia. Nell'orizzonte splendido rischiarato dalla .Scienza 

Nuova del Vico, Carlo Ritter abbeverandosi insieme con tutta 1a scuola 
germanica alla fonte ine!'.iauribile del filosofo napoletano divinava le 

leggi del 1noto uniano sulla Terra, e con Herder ed Humboldt rivelava 

diremmo 11uasi un nuovo sistema del mondo politico, suscitando un 
entusiasmo infrenabile di a<lepti, di discepoli e di continuatori esagerati. 

F11 un entusiasn10 giustificato, per quanto intransigente e danno~o, 

che fece pass-1re la geografia fisica in seconda linea e da allora - con1e 
osserva il Porena - <i: esJ.,ressan1ente e sistematicamente fu considerata 

una semplice propedeutica, al pari della 1natematica » (1). 
Nel secolo prece<lente la geografia non s'era ancora staccata dalla 

sistematica JJiù rigorosa: il conte Giovan Rinaldo Carli, professandola 
nell'Università di Padova verso il 17 50, definiva come un d(J7)ere a'el­

fuomo sociale di saper dove egli esiste e quali cose nel globo ter· 

racqueo sieno ::otto il cielo; e tutti gli altri topogr.llfi o navigatori 

con inst:1nc1bile operosità pensavano solo a determinare nuove latitudini 

e longitudini per st[lbilire matematicamente 1a posizione dei luoghi così 
completando e correggendo i vecchi cataloghi geodetici. In un progetto 

degli astronomi dell' osser·,atorio di Brera del 1781 e relativo ai lavori 
per la carta geografica. della Lombardia si comincia con questa affern1a­

zione assolutamente esagerata: la geografia trat i suoi e/r11ffnti daii'a. 
slronomia. E guai ai ribelli del credo astronomico, subito sconfessati e 

minacciati di anatema (2)! 
Si può recisamente alfennare che alla fine dt:I XVIII secolo si era 

giunti al culmine della sisternatica geografica, genialmente propugnata 

(1) La G,:ografia qual è oggi ecc, dt. 
(2) Cfr .\, Hl.ESS[CH.: Un gtografo ita.'. del strolo XV[/[ u,., p. 42 t: stgg. 
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dai Cassini e da tutta l'accademia di Francia, prorondamente esarninata 

nelle opere del Varenius, del Newton, del Maupertuis, dei Sansone di 
tanti altri valorosi scienziati, orinai codificati nei 1ninuziosi, elernenti geo· 

detici, i soli int-cressanti, e che davano la rormula per ogni soluzione 
necessaria: posizione e <list.anza. 

Le dh'inazioni del Buache, accettate q ua:-a senza critica e discus­

sione, er,1no destinate ad informare un 1 epoca posteriore: necessitava de­
finire il lavoro di infonnazione generale, quello delle posizioni per avere 

le <arte, sulle quali stabilire i piani deìle guerre terrestri e marittime. 
Niente altro sembrava si dovesse chiedere alla geografia: la cartografia 

confnentale appunto prese sviluppo portentoso per le guerre anzichè 

... pei comn1erci, e in pochi anni l' F,uropa fu quasi interan1ente bene 

o male, triangolata e rilevata. Perciò il µrogresso della tecnica cartografica 
fu tutta oµera degli u0n1lni di guerra come Lchmann, Bacler d'AJbe, An· 
dreossi, Campana, Visconti, La Mannora ed altri; lo stesso di quanto si 

era verificato prima con le espansioni marinare. 

Intanto il rina<,chnento filosofico riportava al suo pristino splendore 
la geografia scientifica, dotandola di una dialettica che ricordava in molti 

tratti la classica opera di Strabonc=. Il più grande filosofo dell'epoca, 
En1anuele Kant, dett:i.va un trattato splendido di Geo,rrafia fisica nel 

qnale rivendicava alla geografia « la cognizione generale della uatura1 o 
l'idea dell' insieme secondo lo spazioJ rappresentando essa le cose na­

turali secondo il luogo della loro na~cita, o i luoghi nei quali la natura 
le ha collocate :1. 

In poco più di me1.zo secolo, da Carli a Kant, la geografia pas­
sava dalla descri1.ione alla speculazione, dalla semplice fissazione mate­

matica alla con1plessa cognizione generale d,:lla natura. 

In questo splendido arringo emerge Carlo Ritter, il più grande geografo 
della storia. Egli considerando fasi trascorse, riporta la geografia scien· 

tifica all'intento < di scòJrire quanto le condizioni geografiche deì paesi 
determinino le condizioni storiche dei popoli che li abitano >, fissa splen· 

didamente l'evoluzione storica delle civiltà in fluviali, mediterranee e<l 

atlantiche. Ma per quanto si sfor.d a voler leggere sulla superficie ter~ 
restre i disegni divini della sto:ia umana, non ha una perceiione chiara 

delle condizioni presenti del mondo, e gli sfuggono quasi interamente 
quei fenomeni sociali ed economici che dovevano tanto preocr:upare tutto 

il pensiero dell'epoca nostra. 
Di questa preoccupazione appunto Eliseo Reclus è stato l'interprete più 

geniale e popolare al t~mpo stesso, come lo sono tutti i gli scienziati francesi, 
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Tale atìern1azione non ha lo scopo rli n1eno1nare1 ma di distiguere 

solo, l'oper.1. importantissima dei geografi tedeschi, di Peschel, di Richt· 

hofen e <li Rat7,el soprattutto. Essi hanno indubbiamente contribuito in 

maniera portentosa al progresso della sr.ienza geografica 1 a disciplinarne 

meto<li e sistemi, distinzioni e rapporti con tutto lo scibile e specialmente 

con le scienze geologiche ed antropologiche. Dai Nuoz•i problemi· di 

Peschel, all'Antropogtograjia di Ratzel e alla Mor/ulogz.'a <li Penck, in 

poco tempo è stata severa1nente coordinata t\1tta la moderna geografia, 

e ai nuovi sistemi sono stati inror1nati i lavori <lei più attivi ricercatori in 

tutte le contrade della Terra. L'analisi minuta e severa ha portato la 

specializzazìone BI più alto grado, non solo nelle singole branche ma 

anche nelle singole regioni. E<l appunto nella massa dei collaboratori la 

preoccupazione locale ha esorbitato sulla curnparazione universale, dive­

nuta accessibile solo a pochi, ai sotnn1i coordinatori del sapere geo­

grafico. 

Fra questi coordinatori Eliseo Reclus è certan1ei.te sempre il pii'1 

grande e interpretando i e: nuovì tempi , ri~ sce ad essere, co1ne scriveva 

Drapeyrou " il più completo e il pi.il attraente dei nostrì geografi » o 

meglio e il grande scrittore pratico >, quale lo de(1n1 il Porena sino <lai 

1885. 

Per quanto completo e grande, più che <lella coscienza scientifica 

sl preoccupò di quella popolare ; questa e non allra la ragione per cui 

egli non può informare un sistema scientifico presente, ma addita e 

pn:viene tutta una grandiosa interprt. tazione dell'av·venire. Durante la sua 

lunga intensissima esistenza non ha fatto che coordinnre elt1nenti per 

questa nuova scienza t.-ìi geniale interpretaziotie <lella. vita universale e 
solo dieci anni prima di morire, nel 1895, ne scri,·e al nostro Bodio 

chiamandola < Geografia ~ociale ,. Egli l'intrav,eùe, vi gira intorno, 

tenta di addentrarvisi e vi si approfondisce con « L' l'o1110 e l,z Terra,, 

senza però indicarci esaurientemente le basi della nuova scienza ,;: il n1e­

toclo rla s: guire. 

Uno dei nostri più giovani, valorosi professori unÌYersitari, il Ric­

chieri di ~1ilano, in una sua interessantissima prolusio11e ( x) dice che 

Erberto Spencer mentre nella C/assiji.cazioue delle scienze non nomina 

neppure la geografia, nella sua sociologia non fa che ser,•irsi di mate 

riale geografico e ricordando con1e nella prefazione al III val. <lei Prin-

(1) Gli Studi Gtog,'a/ici nello sviluppo della civi!td e ,uli'tllucazione moderna. Pro-
1usione letta. il 25 marzo 1897 alln R. Università di Palermo,Firer.ze 1897 pp. 18-19. 
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tipi di sociologia lo Spencer stesso invochi una nuova scienza che dia i ma· 
teriali alla vera ~)ociologia jositl'va 1 egli osserva che lo Spencer di 

questa sclenza non conosce il notne e non sa che è una parte della 
geografia e che Federico Ratzel l'ha chia1nata Antropogeografia, 

Insistere so ci6 sarebbe far torto, più che allo Spencer, alla meritata 

fama di Federico Rat2el. Ma è mai possibile ritentre che un raccogli­

tore e coordinatore di documenti etnologici, quale fu Erberto Spencer, po· 

tesse igno1are le opere importantissime ùel Ratzel, da quella sugli Stati 
Uniti, all'etnografia e agli ultimi complementi alla sua. Antropogeografia, 

destinata presto o tardi a ~ostituirsi alla n1orente etnografia, tal quale 

come la sociv/ogia si sostituisce alla statistica. Quando questo già avao.· 

zato processo d'imtneùesim:izìone si sarà inavvertentemente compiuto, l'an· 

tropogeografìn indicata dal Ricchieri non i,arà più la scienza invocata dallo 

Sµence::r, e che in..,·cce è proprio quella <lesignata dal Reclus col nome 

specifico di Geografia Sociaù, che, aven<lo un obbietto preciso o deter· 
n1inatc., con1e in tutte le scienze politiche, è destinata a comprendere in 

un sol fascio le diverse e sernpre in<leterminate specializzazioni di geo· 

grafia. politica, economica, cornn1erçiale, cnloniale, e cosi via enumerando. 

Ad un'era politica suhentra oggi un' &-ra sociale. Tutti i problemi 

della ·vita ~ono ora più che mai subordinati alle t'sigenze della colletti~ 

vità universale e non ~i comprendono più scienze aristocratiche relegate 

in un circolo dl po~hi privilegiati che da questa regola si allontanino. 

Perciò anche la. geografi.a dopo essere stata per tanto volgere di secoli 

l'ancella dell~ corti 5nisce1 per quanto trascurata, per diventlre la guida 

dei popoli, ed a questa vera .rcoxrajia della vita che noi ancora, troppo 

intinti <lel passato accade1nico, non comprendiamo sufficientèmente, la 

Spencer chitdeva i materiali µer la sociologia positiva e il Reclus vi de· 
dicava tutta la sua lalioriosa esistenza, 

Alla ,çtog-rafia con,parata del Ritter, il secolo XX oppone la geo 

.:,o-rafia sociale di Eliseo Reclus, Quanto progresso fra queste due enun 

ciazioni, che racchiudono tutto l'essere della nostra, scienza! 


